
 

  
COMUNE DI CECIMA 
Provincia di PAVIA 

Originale 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Numero: 19 del 04/10/2021 Reg. Delib. Numero:  121 del  15/10/2021 Reg. Pubbl. 
 

 
OGGETTO: ESAME AD APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE 
CON LA C.M.O.P. DI VARZI PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL 
RETICOLO IDRICO MINORE           
 
L’anno duemilaventuno addì quattro del mese di ottobre alle ore diciannove e minuti 
quaranta nella Sede Comunale, previa consegna degli inviti personali, avvenuta nei modi e 
termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in adunanza Ordinaria ed in seduta pubblica di 
Prima convocazione. 
 
Risultano: 
 

  Presenti  Assenti 
     

ANDREA MILANESI  X        
     

CRISTIANO BIANCHI  X        
     

CINZIA CAVO         X 
     

MARIO BERTELEGNI  X        
     

STEFANIA BERTONAZZI  X        
     

ALBERTO CARONNI         X 
     

MASSIMO TARDITI         X 
     

ALESSANDRO LAVASELLI  X        
     

GIANFELICE MUZIO         X 
     

NICOLETTA LAVASELLI  X        
     

LUCIANO LEVADA  X        
     

                    
     

                    
     

Totale n.  7  4 
 
Partecipa il Segretario Comunale DANIELE BELLOMO. 
 
Il Sig.  ANDREA MILANESI nella sua qualità di Sindaco assunta la presidenza e constatata la 
legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata 
all’ordine del giorno: 

 



OGGETTO: ESAME AD APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON LA C.M.O.P. DI 
VARZI PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL RETICOLO IDRICO MINORE DEL COMUNE DI 
CECIMA      

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti:  
- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 «Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle 

opere idrauliche delle diverse categorie» e ss.mm.ii;  
- la Legge 5 gennaio 1994, n. 37 «Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei 

fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche»;  
- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

- la direttiva "Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture 
pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, approvata con delibera n. 2 
del 11 maggio 2009 del Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, 
modificata con delibera n. 10 del 5 aprile 2006;  

- la Legge Regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in 
Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”;  

- la Legge Regionale 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni legislative regionali 
in materia tributaria – Testo unico della disciplina dei tributi regionali” ed in particolare 
gli artt. da 26 a 29, che disciplinano l’imposta sulle concessioni per l’occupazione e l’uso 
dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello stato;  

- l’art. 1 della Legge Regionale 27 dicembre 2006, n. 30, “Disposizioni legislative per 
l'attuazione del documento di programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi 
dell'articolo 9-ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione) -Collegato2007”;  

- la Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”;  

- l’art. 6 della Legge Regionale 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in materia di ambiente e 
servizi di interesse economico generale - Collegato ordinamentale”;  

- la Legge Regionale 15 marzo 2016, n. 4 "Revisione della normativa regionale in materia di 
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei 
corsi d'acqua";  

- la D.G.R. n. X/7581 del 18/07/2017;   

Premesso che:  
- l’art. 3, comma 114, della L.R. 1/2000 stabilisce che sono delegate ai Comuni «le funzioni 

relative all’adozione dei provvedimenti di polizia idraulica di cui al R.D. 25 luglio 1904, n. 
523, concernenti il reticolo idrico minore» e «la riscossione e l’introito dei canoni per 
l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore, i cui proventi sono utilizzati per 
le spese di gestione delle attività di polizia idraulica e per la manutenzione dei corsi 
d’acqua del reticolo minore stesso»;  

- ai sensi dell’art. 9, comma 3, della L.R. 19/2008 le Comunità Montane possono gestire 
funzioni e servizi delegati dai comuni, sulla base di quanto regolato in apposita 
convenzione; - 

- con la D.G.R. n. X/7581 del 18/07/2017 Allegato «G» - «Modulistica» è stato approvato lo 
schema di tale convenzione;  



- il Comune fa parte della Comunità Montana e ritiene opportuno, per motivi di 
organizzazione e funzionalità, che la stessa assuma la gestione e la manutenzione dei 
seguenti reticoli idrici minori: 

 

 
Visto lo schema di convenzione qui esaminato, allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale; 

Ritenuto lo stesso adeguato alle esigenze territoriali dell’Amministrazione; 

Visto il parere di regolarità tecnica previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. attestante 
la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa reso dal Responsabile del Servizio 
Territorio e Ambiente e il parere di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario dell’Ente, ai sensi dell’art. 151 c. 4 D. Lgs. n.  267/2000 e s.m.i.; 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

DI APPROVARE lo schema di convenzione con la quale il Comune intende delegare alla Comunità 
Montana dell’Oltrepò Pavese la gestione e la manutenzione del Reticolo Idrico Minore in accordo 
alla D.G.R. 18 dicembre 2017 - n. X/7581 e ss.mm.ii,  allegato alla presente quale parte integrante 
e sostanziale. 

 



Successivamente, ravvisata l’urgenza di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione, 
con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ex art. 134, c. 4, D. Lgs. 
267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

COMUNE DI CECIMA 
Provincia di PAVIA 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 

   
IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 

   
 (ANDREA MILANESI)   (DANIELE BELLOMO)   

   
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
N.  121 Reg. Pubbl. 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme dichiarazione del responsabile del 
Servizio, che copia del presente verbale venne pubblicata in data odierna all’albo pretorio ove 
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Lì, 15/10/2021     
   (DANIELE BELLOMO) 
 
 
  
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 
□ Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’ 
art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 
□ Si certifica che la presente deliberazione È DIVENUTA ESECUTIVA per intervenuta 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi del 4° comma dell’ art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267. 
 
   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Lì,  15/10/2021   
  [] (Daniele Bellomo) 


